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La seduta comincia alle 9,45. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io i r appresen tan
ti s indacal i confederal i del personale del Mi
nistero delle par tec ipazioni statal i qui presen
ti - il segretar io nazionale del la CGIL per 
il set tore delle par tec ipazioni s tatal i dot tor 
Antonino Noto, il segretar io naz ionale del la 
UIL per lo stesso settore dottor P ierpaolo 
Merolla, e i funzionar i Stelio Venceslai e 
Sergio Castel lari - e m i scuso pe r i contra t 
tempi che ci h a n n o costret to a r inv ia re p iù 
volte questa audizione. 

Come è noto, sta o rma i pe r concludersi 
la nos t ra indag ine conoscit iva su l la funzio
ne di indi r izzo e di control lo del Pa r l a 
mento sul le par tec ipazioni s tatal i . Abb iamo 
ascoltato giur is t i ed economist i , u n a delega
zione della commiss ione Chiarel l i , i presi
denti degli enti di gestione e i r appresen
tant i s indacal i del personale de l l ' IRI e dei 
di r igent i de l l 'ENI ; la vost ra audiz ione con
clude la serie delle sedute dest inate al la 
acquisizione dei necessar i e lement i infor
mat ivi . 

NOTO, Segretario nazionale della CGIL 
per il settore delle partecipazioni statali. 
Ringraz io l 'onorevole pres idente e gli ono
revoli deputa t i present i pe r l 'occasione che 
ci viene offerta da ques ta audiz ione in Pa r 
lamento. 

Il fatto che la nos t ra audiz ione sia sta
ta in u n certo senso sofferta (per i n u m e 
rosi rinvìi che h a subito) ci può essere di 
conforto nel la m i s u r a in cui esisterà - ci 
a u g u r i a m o - proporz ione d i re t t a t r a le no
stre sofferenze e l ' interesse che po t r anno 
susci tare i t emi che ci acc ingiamo a trat
tare . 

Noi ci sen t iamo u n po ' come gli ad
detti ai lavori : abb i amo di fronte tu t to il 
s is tema delle par tecipazioni statal i e non 
va lu t iamo per tan to i p rob lemi con un 'o t t ica 
settoriale. 

Le conclusioni della commiss ione Chia
relli che h a n n o suscitato g ius tamente l ' inte
resse di qualificati o rgani di s t ampa , non 
h a n n o per al tro sufficientemente evidenziato 
il pensiero di coloro che vivono a l l ' in te rno 
del s is tema delle par tec ipazioni s ta ta l i . Esse 
c o m u n q u e h a n n o avuto u n certo r isal to e 

n a t u r a l m e n t e a noi h a fatto piacere che ta
lune nost re idee s iano state recepite nel 
documen to conclusivo. 

Offriamo per tan to al P a r l a m e n t o , nel l ' in
teresse del paese, l ' esper ienza che abb iamo 
m a t u r a t o in tant i ann i , che ci consente di 
vivere gli avveniment i che gli al t r i pos
sono solo in tu i re e di in tu i re sovente quel
li che a l l 'es terno n e p p u r e si avver tono. 

Noi r appresen t i amo , come organizzazioni 
nazional i d i settore, le organizzazioni s inda
cali confederali ; non ci è qu ind i consen
ti to far discorsi di pa r t e come spesso è av
venuto , anche in questa sede, da par te 
dei r appresen tan t i del personale degli enti 
di gestione delle par tecipazioni statali . La 
nos t ra sola ambiz ione è di poter operare 
in modo qualif icante, m i s u r a n d o giorno 
dopo giorno la produt t iv i tà del nostro la
voro. 

Dopo questa breve m a doverosa premes
sa, vorrei affrontare d u e p rob lemi che rite
n i amo f on damenta l i . 

Il p r i m o r i g u a r d a la costi tuzione di u n 
Minis tero del l ' economia. Come organizza
zioni s indacal i d i c i amo subito che s iamo 
d 'accordo ed anzi sollecit iamo la nascita 
di questo dicastero. Non r i t en iamo, però, 
che questo sia per noi u n p rob l ema cen
t ra le in quan to , r ives tendo sopra t tu t to ca
ra t tere politico, ci investe solo marg ina l 
mente . 

A nostro avviso il vero p rob lema è 
quel lo di r endere operat ivi gli s t rument i 
a t tual i , i nd ipenden temen te da l la loro allo
cazione ammin i s t r a t i va : non si può met
tere in appal to lo Stato. Sapp i amo tutt i 
qua l i interessi sono al l ineat i al di fuori 
dello Stato; appoggiare , sia p u r e involon
ta r i amente , tali interessi , s ignif icherebbe 
nuocere allo Stato medes imo. 

Ind ipenden temen te dal la soluzione a m m i 
n is t ra t iva del p rob lema , è per tan to neces
sar io che esista u n unico centro di respon
sabi l i tà politica, finanziaria e ammin i s t r a 
tiva, che fino ad oggi non è p ra t i camente 
esistito, perché lo s t rumen to che il legisla
tore h a predisposto ad hoc, il Minis tero 
delle par tec ipazioni s tatal i , non h a avuto le 
competenze necessarie, né i mezzi , né u n a 
n o r m a t i v a idonea, oltre al fatto che non 
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c'è stata la volontà politica di farlo fun
z ionare . 

In questa s i tuazione si è Anito con il 
fare il gioco degli enti che sos tanzia lmente 
non devono r i spondere a nessuno del loro 
operato, p ropr io perché in teoria dovrebbero 
rendere i conti sia al Minis tero delle par
tecipazioni statali che ad al t re a m m i n i 
strazioni . 

Non esiste qu ind i u n unico centro di 
responsabi l i tà poli t ica ed u n a conferma è 
da ta dagli a t t r i t i , a tut t i noti , venut is i a 
c reare t r a il m in i s t ro de l l ' i ndus t r i a ed il 
min i s t ro delle par tec ipazioni statali sul 
t ema del l ' a l to commissar ia to per l 'energia . 
Vi è poi il caso del la Montedison, comple
t amente fuori del s istema; della GEPI che, 
p u r avendo is t i tuzionalmente compit i pre
cisi, non è inseri ta ne l l ' amb i to del s is tema 
stesso, ed al tr i ancora. 

Non esiste n e m m e n o u n unico centro di 
responsabi l i tà finanziaria in quan to per lo 
stesso fondo di dotazione le competenze 
sono frazionate. 

Il nos t ro sugger imento , per tan to , è di 
r i condur re ad unic i tà il s is tema, indipen
dentemente dallo s t rumen to ammin i s t r a t ivo 
che si vor rà por re in essere. 

Ci s embra poi de t e rminan te il p rob lema 
delle responsabi l i tà ammin i s t r a t ive , tanto 
p iù evanescente quan to p iù gli at t i a m m i 
nis t ra t ivi sono ad alto contenuto politico, 
carat ter is t ica pecul ia re del nostro Minis tero. 
La stessa Relazione programmatica, infatti , 
è u n a d ichiaraz ione di intent i a sfondo po
litico e ad uso di u n P a r l a m e n t o posto nel
la impossibi l i tà di operare u n effettivo con
trollo. 

Al r igua rdo è necessario che l 'a t t ivi tà 
del Minis tero sia ar r icchi ta d i contenut i ef
fettivi, pa lpabi l i , innovat ivi . Che s iano 
emana te delle n o r m e che p revedano u n a 
concreta at t ività di controllo sul l ' a t tuazio
ne dei p r o g r a m m i , di v igi lanza sul r i
spetto delle diret t ive, di coord inamento fra 
le at t ività degli enti , spesso in antagoni
smo fra loro. È necessario che le dire
zioni general i e gli uffici responsabi l i r i 
spondano effettivamente dei p ropr i atti; 
che le diret t ive ed autorizzazioni s iano 
emana te dal min i s t ro su pa re re obbliga
torio e mot ivato degli uffici competent i . 

Il Pa r l amen to , cioè, deve essere posto 
in grado di eserci tare il suo controllo su 
atti cert i , definiti, di s icura pa te rn i t à : al
t r iment i la sua azione è de te rmina ta fa
ta lmente a frenarsi e a perdere di mor
dente . 

Il secondo p rob lema che vogliamo af
frontare è quello relat ivo ai cri teri di eco
nomici tà . Noi r i t en iamo si t rat t i di u n 
falso p rob lema. Molti si sono espressi sul
l ' a rgomento e qu ind i non spetta a noi dire 
l ' u l t ima parola . Ci sembra però che que
sti cr i ter i cost i tuiscano u n a sorta d i pa
ravento dietro cui si con t r abbandano soven
te poli t iche gestionali ispirate ad interessi 
di n a t u r a deter iore. 

Nel corso del l ' audiz ione presso la com
missione Chiarel l i avevamo par la to di un 
codice di condotta. Nel documento conclu
sivo, presenta to da l la stessa commissione, 
si pa r l a di codice di compor tamen to : vor
rei sot tol ineare il fatto che la commissione, 
usando lo stesso te rmine , h a evidentemente 
concordato con noi sia sul la necessità di 
compi la re u n a specie di decalogo per il cor
retto compor tamen to di queste aziende, al 
fine di canal izzare g ius tamente la loro 
att ività dal p u n t o di vista del l ' interesse 
collettivo, sia sul la oppor tuni tà di esten
dere il controllo anche al mar i to . In tale 
contesto ci s embra vada approfondi to il 
discorso sul delegato governat ivo. 

Solo r i empiendo di contenut i innovativi 
l ' indi r izzo indicato dal la commissione Chia
relli si potrà rendere p iù p regnan te l 'atti
vità d i controllo del Pa r l amen to . 

VENCESLAI, Funzionario del Ministero 
delle partecipazioni statali. Onorevole pre
sidente, nel documento che abb iamo pre
sentato alla commiss ione Chiarel l i e a que
sto Comitato viene amp iamen te i l lustrata la 
figura del delegato governat ivo. 

Noi r i ten iamo che gli s t rument i di con
trol lo che a t tua lmente esistono in mate r ia 
di par tecipazioni statali s iano insufficienti. 
Il Minis tero delle par tecipazioni statali fino 
ad ora h a agito median te diret t ive di ca
ra t te re e s t r emamente generico; del resto gli 
s t rument i giur idici a t tua lmente a disposi
zione pe r controll i di tipo amminis t ra t ivo 
sono insufficienti, sia perché tali sono in 
generale nel nostro o rd inamento giuridico 
(alludo al collegio s indacale) , sia perché , 
anche nel l ' ipotesi di u n a rappresen tanza del 
Minis tero nei collegi s indacal i delle società 
o degli enti , ci si scontra con i l imiti pre
cisi imposti dal codice civile. Se u n rap
presentan te minis ter ia le viene a conoscenza 
di u n fatto, che può essere r i levante dal 
pun to di vista politico, non può oggi, a 
n o r m a del codice civile, r i fer i rne a persona 
est ranea a l l ' assemblea degli azionisti , in 
quan to il s indaco agisce nel l ' in teresse dei 
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soci e dei terzi, m a è tenuto a l l 'obbl igo 
del la r iservatezza sui fatti di cui v iene a 
conoscenza. 

In questo modo il r appresen tan te del 
Minis tero, inseri to in u n collegio s indacale , 
si t rova esposto sotto due profili: dal pun
to di vista della responsabi l i tà finanziaria, 
in quan to il s indaco è so l ida lmente respon
sabile con gli ammin i s t r a to r i per i fatti 
a t t inenti alla gestione; dal pun to di vista 
della difficoltà di r i fer ire d i re t t amente alla 
persona del min is t ro , od al Minis tero che 
lo ha nomina to , fatti a t t inent i al la gestio
ne di un ' az i enda . 

Noi r i t en i amo che per il set tore delle 
imprese a par tec ipazione statale, a lmeno 
fino a q u a n d o esso sa rà organizzato sotto 
forma di società per azioni, le regole del 
codice civile possano valere fino a q u a n d o 
non si d iano al r appresen tan te del Mini
stero o del min i s t ro delle diret t ive diverse 
da quelle che n o r m a l m e n t e h a u n s indaco 
e che gli sono conferite dagl i azionisti . 

Poiché esiste tu t ta u n a g a m m a di inte
ressi da tu te lare (r iscontro de l l ' a t tuaz ione 
delle diret t ive, necessità di u n coordina
mento della presenza dei rappresen tan t i 
dei minis te r i nelle var ie imprese) , occorre 
creare u n isti tuto par t icolare , quel lo del 
delegato governat ivo, che si si tui ad u n 
livello in te rmedio fra l ' au tor i tà politico-
ammin i s t r a t i va ed i no rma l i s t rumen t i di 
controllo civilistico. 

CASTELLARI, Funzionario del Mini
stero delle partecipazioni statali. Abb iamo 
voluto impos ta re u n discorso di cara t te re 
generale , r ime t tendo s e m m a i al la discussio
ne i ch ia r imen t i dei pun t i t ra t ta t i nel do
cumento , che abb iamo invia to per t e m p o ai 
component i del Comitato. Si t r a t t a infatt i 
di u n documento predisposto p ropr io in 
relazione a quello che è l 'oggetto che il 
Comitato si p ropone di approfondi re spe
cificamente, l ' indir izzo e il control lo del 
Pa r l amen to . 

Nel documento abb iamo toccato dei pun
ti a nostro avviso essenziali ai fini della 
definizione di quell i che possono e devono 
essere i poteri di indir izzo e di control lo 
del P a r l a m e n t o sul s is tema delle parteci
pazioni statali . Poiché i m e m b r i del Co
mita to a v r a n n o ce r tamente già letto il do
cumen to d a noi consegnato, si po t rebbe su
bito apr i re la discussione. 

P R E S I D E N T E . Credo che questo sia il 
metodo migl iore . 

LA MALFA GIORGIO. Vorrei chiedere 
se i r appresen tan t i s indacal i del personale 
del Minis tero delle par tecipazioni statali ci 
possono molto r a p i d a m e n t e i l lus t rare la 
s t r u t t u r a del Minis tero , con par t icolare ri-

I gua rdo alle direzioni genera l i in cui si 
ar t icola e al lavoro da c iascuna svolto. 

MEROLLA, Segretario nazionale della 
UIL per il settore delle partecipazioni sta
tali. Il Minis te ro delle par tec ipazioni sta
tali è stato costituito nel 1956 - è impor
tante r i levar lo - in u n c l ima politico com
p le tamente diverso da l l ' a t tua le . At tua lmen
te, a seguito di u n a r i s t ru t tu raz ione - che 
a nostro avviso non è stata tale - avvenuta 
nel 1971 il Minis te ro si art icola in qua t t ro 
direzioni general i , per u n totale di 230 
uni tà . L 'organico, c o m u n q u e , a dis tanza di 
c inque ann i non è stata ancora completato. 
Sono a t tua lmente in servizio circa 130 di
penden t i , d is t r ibui t i in qua t t ro direzioni 
genera l i , oltre agli uffici posti alle diret te 

1 d ipendenze del min is t ro . 
La direzione generale p r o g r a m m i e svi

luppo si interessa del controllo e dell 'esa
me , sotto il profilo tecnico-finanziario, dei 
p r o g r a m m i degli enti di gestione; dei rap
por t i con la p r o g r a m m a z i o n e economica na
zionale e regionale; della polit ica comuni 
tar ia ; della r icerca scientifica nonché dei 
p rob lemi inerent i al ri l ievo di aziende. La 
direzione generale in quest ione si interessa, 
al t resì , del la predisposiz ione del la rela
zione p rog rammat i ca . 

F ino allo scorso mese di apr i le tut to 
questo lavoro doveva essere svolto da u n 
di re t tore generale , u n p r i m o di r igente e sei 
funzionar i . Solo di recente si sono aggiunt i 
otto giovani consiglieri . 

La d i rez ione genera le pe r gli affari eco
nomic i vigi la s u l l ' a n d a m e n t o economico-
produ t t ivo degl i enti e delle società a par
tecipazione statale ed accerta la realizzazio
ne dei p r o g r a m m i approvat i ; in par t icolare , 
da l pun to di vis ta ammin i s t r a t ivo , si inte
ressa del la concessione delle autorizzazioni 
d i nuove iniziative, d i modifiche dei pac
chett i az ionar i nonché de l l ' e same dei b i lan
ci degli en t i vigilat i e delle società. Anche 
a ques ta direzione, fino al lo scorso mese 
d i apr i le , e r a n o addet t i so l tanto sei fun
zionar i . 

L ' i spet tora to generale per i servizi ispet
t ivi , creato nel 1971, avrebbe dovuto inte
ressars i di volta in volta, su specifico inca
rico del min i s t ro , del l ' i spezione e de l la vi
g i lanza sugli enti , p e r fatti in teressant i le 
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par tecipazioni statali . L ' i spet tora to è stato 
dotato di u n ispettore genera le capo, equi
pa ra to a dire t tore genera le , di u n di r igente 
super iore , di funzionari , di personale di 
datt i lografia e di archivio, m a a d is tanza 
di c inque ann i non è ancora operat ivo. 
Non si è r i t enuto oppor tuno di a t t ivare 
l ' ispet torato genera le n e p p u r e in relazione 
alle v icende EGAM-Fass io e al caso Crocia
ni . P e r ques t ' u l t imo caso si è fatto r icorso 
al pa l l ia t ivo del la commiss ione speciale for
m a t a dai s indaci del la FINMECCANICA e 
de l l ' IRI . Ciò dà luogo a contraddiz ioni in 
quan to gli stessi soggetti e rano già corre-
sponsabil izzat i per ragioni del loro m a n 
dato. L ' ispet torato genera le avrebbe potuto 
fare qualcosa di diverso. S e m b r a qu ind i 
esservi u n a volontà precisa nel senso di 
non at t ivare l ' ispet torato, il cui personale 
viene m a n t e n u t o in u n a s i tuazione di stal
lo, senza poter far n iente . 

C'è poi la direzione affari general i e or
ganizzazione ammin i s t r a t iva , che dovrebbe 
interessars i in p r i m o luogo del p rob lema 
del personale , ol tre che d i tu t to ciò che non 
r ientr i nel la competenza delle a l t re dire
zioni genera l i . 

Questa, nel le g r and i l inee, la s t ru t tu ra 
del Minis tero. Vorre i a questo pun to rife-
r i r smi b revemente ad u n in tervento svolto 
dal l 'onorevole Ugo La Malfa al recente 
convegno sulle par tecipazioni statal i orga
nizzato dal par t i to repubbl icano , nel quale 
egli h a detto che il Minis tero delle par te
cipazioni s tatal i aveva seguito la sorte di 
tu t te le ist i tuzioni, poiché in I tal ia « tu t to 
degenera ». 

Io ebbi ad osservare, in quel la sede, 
che confermata l ' oppor tun i tà della esisten
za di u n centro un i t a r io di controllo e 
coord inamento delle par tec ipazioni azionarie 
dello Stato, l ' e r rore è consistito nel non 
aver cu ra t a la fase d ' a t tuaz ione del Mini
stero delle par tecipazioni statal i . Il p r i m o 
nucleo di questo fu costi tuito con il pas
saggio di 100 un i t à da var ie ammin i s t r a 
zioni dello Stato, cosicché personale che fi
no al lora si era t rovato alle prese con pro
b lemi affatto diversi - dal le forni ture mil i 
tar i ai contr ibut i a favore del la agricol
t u r a - di colpo si è visto inseri to nel la 
d inamica di u n a polit ica economica ed in
dus t r i a le avente ad oggetto u n a real tà azien
dale del tu t to nuova . Con tut to ciò questo 
personale , grazie alla legge sui combat tent i 
e a que l l a sul la di r igenza, ed alla par 
ziale r i s t ru t tu raz ione del Minis tero h a fat
to r ap idamen te ca r r i e ra ragg iungendo i 

vertici de l l ' ammin i s t r az ione . Ad evitare il 
r ipetersi di s imil i e r ror i è indispensabi le 
che il l ivello qual i ta t ivo del personale sia 
m a n t e n u t o su uno standard di elevata qua
lificazione tecnico-professionale sia attra
verso selezioni nel l 'accesso finalizzate agli 
specifici compit i de l l ' amminis t raz ione , sia 
con periodici corsi d i agg iornamento pro
fessionale, resi indispensabi l i da l l a conti
n u a evoluzione della real tà aziendale. 

LA MALFA GIORGIO. In relazione al
l 'esposizione fatta dal dottor Noto credo che 
non sia r i levante, a lmeno in questa sede, 
porsi il p rob lema se si debba abolire o me
no il Minis tero delle par tecipazioni statali . 
La d o m a n d a che vorrei fare è la seguente: 
esiste la possibil i tà di configurare deUe 
competenze a livello di Minis tero che non 
cost i tuiscano u n a m e r a giustapposizione ri
spetto alle competenze degli enti di gestio
ne ? Cioè, di fronte al d i l emma Ministero 
delle par tecipazioni statali o al t ro Mini
stero - enti di gestione, qua l ' è la vo
s t ra opinione t enun to conto che il Ministero 
delle par tecipazioni statali h a sostanzial
men te la stessa s t ru t tu ra de l l ' IRI ? 

CASTELLARI, Funzionario del Ministero 
delle partecipazioni statali. Abb iamo appro
fondito molto questo t ema cha h a indubbia
mente condizionato l 'azione del Minis tero 
nei suoi vent i ann i di vita. 

Esiste u n a sfera d 'a t t ivi tà degli enti di 
gestione ed esiste u n a funzione propr ia del
l ' au tor i tà ammin i s t r a t i va pubbl ica , diversa 
dal la precedente . L 'ente di gestione h a il 
compi to di t r a d u r r e de te rmina t i indirizzi 
politici in scelte imprendi t ive . La formula
zione del l ' indi r izzo politico è il r isul ta to di 
u n a verifica e di u n approfondimento che 
n o n possono avvenire se non a livello di 
s t ru t tu ra pubbl ica , in quan to l 'ente di ge
stione non è in g rado di va lu ta re gli inte
ressi general i ubb idendo alle esigenze insi
te ne l la logica imprendi tor ia le , ed è per
tan to indotto a svolgere u n ruolo di media
zione nei confronti di quell i che sono i 
cr i ter i di azione p ropr i d i società per 
azioni. 

P e r queste ragioni r i t en iamo che il po
tere pubbl ico debba avere u n a sua organiz
zazione, a livello governat ivo, capace di 
ar t icolare e specificare le diret t ive generali 
che vengono impar t i te dal Pa r l amen to . 

LA MALFA GIORGIO. La mia d o m a n d a 
in tendeva r iferirsi in par t icolare alla- figura 
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del delegato d i Governo. Si è de t to che il 
Minis tero h a u n a sua specifica competenza . 
Senonché, da quan to ho capito, sulle socie
tà si ve r rebbero ad accaval lare due tipi di 
comando: quello esercitato dal Minis tero 
delle par tecipazioni s tatal i e quel lo eserci
ta to dagl i enti di gestione. 

CASTELLARI, Funzionario del Ministe
ro delle partecipazioni statali. Il potere 
pubbl ico deve poter d i spor re di e lement i 
conoscitivi par t icolar i e cont inui , acquisen
doli in m o d o diret to, a l t r iment i l ' au tor i tà 
politica, e qu ind i il P a r l a m e n t o , si t rove
rebbe ne l l ' imposs ib i l i tà di fo rmula re u n 
indir izzo ed eserci tare u n reale control lo 
sul la sua a t tuazione. 

Pensa re che questi dat i possano essere 
forniti dagl i enti di gestione significa accet
ta re il r ischio che l ' au tor i tà polit ica si tro
vi impotente di fronte ad eventual i distor
sioni e al terazioni de l l ' in formazione . È per
ciò u n a necessità impresc ind ib i le l 'esistenza 
di u n a s t ru t t u r a a cara t te re pubbl ico , com
posta di funzionari dello Stato, i m m u n e da 
ogni condiz ionamento d a pa r t e del s is tema 
delle par tec ipazioni s tatal i e neu t r a l e r i 
spetto ad esso, capace qu ind i di fornire ele
men t i obiettivi di r i fe r imento a l l ' au tor i tà 
politica. 

P u r t r o p p o accade che , q u a n d o non esi
ste - come oggi non esiste - a livello di 
s t ru t tu re statal i , la possibi l i tà di un ' a t t iv i 
tà de l l ' ammin i s t r az ione au tonoma r ispet to 
a l l 'a t t iv i tà polit ica del min i s t ro delle par 
tecipazioni statali o di a l t r i min i s t r i che 
si inser iscano nel discorso de l le par tec ipa
zioni, q u a n d o non esiste u n regolamento 
che faccia carico a l l ' ammin i s t r az ione di 
compit i e di responsabi l i tà precise, non è 
possibile conseguire quei r i sul ta t i che vice
versa costi tuiscono la rag ion d 'essere di u n a 
s t ru t tu ra come quel la che noi v o r r e m m o po
ter servire nel m o d o migl iore . 

LA MALFA GIORGIO. Sa rebbe oppor
tuno che i funzionari del Minis tero espri
messero con maggior chiarezza il loro pen
siero. 

Pe r sona lmen te r i tengo che il Minis tero 
delle par tecipazioni statali debba s t ru t tu
rars i non dico come u n Minis te ro senza 
portafoglio ma , quan to meno , come orga
n ismo deputa to p reva len temente a l l ' ind i r iz 
zo e al coord inamento . Cer tamente deve 
essere nei poteri del min i s t ro cost r ingere 
gli enti di gestione a da r e tu t te le infor-

| maz ion i necessarie per la corret ta forma
zione del giudizio politico. 

Non h o difficoltà a credere che esistano 
difficoltà oggettive da pa r te del Minis tero 
per acquis i re tali informazioni , in quan to 
vi è u n reale dis interesse politico per que
sti p rob lemi . Non h o d u b b i , però , che 
q u a n d o lo r i tenga ve ramen te necessario, il 
min i s t ro sia in g rado di avere tut t i i dat i 
che vuole. 

Voi avete in men te u n Minis te ro che 
abb ia u n portafoglio, cioè u n Minis tero al 
qua le s iano assegnate le a t t r ibuzioni degli 
enti di gestione e di controllo; a mio av
viso il Minis tero deve invece essere pr ivo 
di portafoglio e le sue s t ru t tu re devono 
essere composte da quelle cento o duecento 
persone di cui a b b i a m o par la to oggi. Que
sti funzionari dovrebbero , però, avere le 
stesse qualifiche, tanto p e r fare u n esem
pio, dei funzionari dell'ufficio s tudio del-
l ' IRI o della banca d ' I t a l i a e possedere la 
p reparaz ione tecnico-scientifica necessar ia 
pe r porsi in posizione dialet t ica r ispetto al
l 'ente di gest ione. 

Non nascondo, per tan to , che nu t ro gros
se perplessi tà di o rd ine tecnico e politico 
nei confronti delle vostre tesi, che r i schiano 
di d a r vita, in prat ica , ad u n dupl icato 
degli enti di gestione. 

CASTELLARI , Funzionario del Ministero 
delle partecipazioni statali. Vorre i fare u n a 
precisazione. Se esistesse u n ' a m m i n i s t r a z i o 
ne che, di fronte al la r ichiesta di u n ente 
di costi tuire u n a società o di avviare u n a 
iniziat iva in u n de te rmina to settore, fosse 
costret ta, per legge, ad espr imere al r iguar 
do u n p rop r io pare re , non vincolante , m a 
obbl igator io , vi sa rebbe la possibil i tà di 
c reare u n a dialett ica ne l l ' amb i to del Mini
stero, possibil i tà che non esiste in u n Mi
nis tero senza portafoglio, cosi come non 
esiste oggi. At tua lmente , infatt i , l 'autorizza
zione ad avviare u n a nuova iniziat iva -
che può essere cont ras tan te con u n ' a l t r a 
avviata da u n a l t ro ente - può essere con
cessa da l l ' au to r i t à poli t ica ind ipenden temen
te da q u a l u n q u e is t ru t tor ia de l l ' ammin i s t r a 
zione delle par tec ipazioni statali . 

Il min i s t ro , a nos t ro avviso, deve essere 
l ibero di a s sumere la decisione che r i t iene 
pol i t icamente p iù oppor tuna , fe rma restan
do , però , p e r l ' ammin i s t r az ione la possi
bi l i tà o megl io l 'obbl igo d i e spr imere u n 
p r o p r i o pa re re su l l ' in iz ia t iva in t rapresa , de
s t ina ta a r i m a n e r e agli atti del Minis tero. 



224 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

VENGESLAI, Funzionario del Ministero 
delle partecipazioni statali. A mio modo di 
vedere , l 'onorevole Giorgio La Malfa ha 
colto il nodo del p rob lema . Noi pa r t i amo 
dal p resuppos to che esiste u n a duplicazio
ne di compit i , m a non t ra il Minis tero ed 
e>nti di gestione, bensì t ra enti di gestione 
e società finanziarie. 

In altr i t e rmin i , l 'ente di gestione è u n 
centro di potere che svolge u n a sua poli
tica; ed è p e r questo che si verifica u n a 
dupl icazione di centr i decisionali . Noi non 
r i t en iamo giusto che ciò avvenga, in quan to 
far polìt ica è una funzione essenziale dello 
Stato. Il fatto è che l 'ente di gestione non 
si giustifica in quan to tale o, quan to meno , 
non si giustifica nel m o m e n t o in cui de
lega le decisioni alle società finanziarie. 
Emblemat ico è il caso de l l ' IRI , organizzato 
per capi g r u p p o o società finanziarie che 
svolgono tut te le funzioni de l l ' en te di ge
stione, a m m i n i s t r a n o cioè mezzi finan
ziari e svolgono att ivi tà settoriali ; al centro 
si pone TIRI che med ia le diverse politi
che ed esigenze e fa u n a p ropr i a politica. 

In questo modo l 'ente ed il g ruppo tra
val icano i poteri dello Stato, che non si 
oppone a questo stato di fatto. Non è TIRI 
che deve eserci tare questa funzione pub
blica m a lo Stato, non è l ' o rgan i smo am
minis t ra t ivo u n dupl icato del l ' en te di gestio
ne m a il contrar io . 

Si è cioè costi tuito u n doppio livello, 
ente di gestione - società finanziarie, r ispet
to allo Sta to come ent i tà pubbl ica generale; 
occorre spezzare questa catena se davvero 
si vuole dare maggior vigore a l l 'az ione del
l ' au tor i tà centrale . È ce r tamente vero che 
le par tecipazioni statal i , considerate nel la 
loro problemat ica di ins ieme, v a n n o consi
derate un i t a r i amen te : noi abb iamo sempre 
sostenuto che occorre r i condur re ad un i tà il 
s is tema indus t r ia le pubbl ico e rafforzare 
l ' au tor i tà centra le affinché si abbia u n a 
visione un i t a r i a d i fenomeni qual i , ad 
esempio, il coord inamento degli invest imen
ti a l l 'es tero, la t ra t tazione dei p rob lemi po
sti dal t ra t ta to di R o m a in ma te r i a di im
prese pubb l iche e così via. 

Quando esista u n ' a u t o r i t à gerarchica cen
t ra le efficiente, non si giustifica p iù l 'esigen
za di u n secondo livello politico, o parapo
litico: m e n t r e oggi abb i amo delle finan
ziarie che svolgono funzioni t ipiche degli 
enti di gestione, enti di gestione che svol
gono att ivi tà politica, e u n Minis tero pr i 
vo di s t rument i o di poteri effettivi; per 
questo r iaffermiamo l 'esigenza di r icon

d u r r e ad un i t à l 'ut i l izzazione dei fondi di 
dotazione a t t raverso la formulazione di 
indir izzi precisi da pa r te del Pa r l amen to . 

Abb iamo chiesto nel nostro documento, 
m a mi pare che la commissione Chiarel l i 
non abbia r i levato questo aspetto, che nel
la gestione del fondo di dotazione vi sia 
u n costante raccordo con il Pa r l amen to ; 
m a finché i fondi v e r r a n n o concessi dal 
Minis tero del tesoro, con il pa re re del Mi
nistero delle par tecipazioni statali , si cree
r à soltanto u n a corsa da par te degli enti 
verso questo o quel min is t ro che ha più 
influenza politica. È questo u n modo ti
pico di anda re a l l ' a r r embagg io delle risor
se dello Stato, e q u a n d o si a r r iva , in ma
teria di controll i , a filtrare a t t raverso gli 
enti di gestione e le finanziarie l 'at t ività 
delle società operat ive, si a r r iva , alla fine, 
a svuotare di contenuto q u a l u n q u e tipo di 
diret t iva. 

Ecco perché noi r i t en iamo, p ropr io nel
l ' interesse dello Stato, assolu tamente fon
damen ta l e rafforzare la funzione un i ta r ia 
de l l ' au tor i tà poli t ica centrale . L 'e r rore , lo 
r ipeto, è di voler considerare come indi
s t rut t ibi l i gli enti di gestione, in quan to 
svolgono u n a politica che non è loro com
pito svolgere. 

D'ALEMA. Io direi che senza u n a po
litica di p i ano è inut i le i l ludersi circa 
l ' un i ta r ie tà del s is tema: quals iasi r icerca 
di u n a soluzione diversa finisce fatalmente 
pe r essere vana . Noi ga ran t i r emo l 'uni ta
r ietà del s i s tema soltanto quando avremo 
cambia to il modo di gestire la cosa pub
blica: q u a n d o l ' impresa pubbl ica h a rag
giunto nel nostro paese il livello che ha 
raggiunto , l 'unico passo da compiere è 
quello di u n a politica di p rogrammazione . 
Se m a n c a questa politica si può pensare di 
e l iminare gli enti , si può pensare quello 
che si vuole m a è tu t to artificioso. 

Il p rob l ema è quel lo della gestione del
l 'economia; non si può risolvere solo a li
vello ist i tuzionale u n p rob lema che è essen
z ia lmente politico. Il vero p rob l ema che si 
pone oggi è quello di spezzare il s istema 
di potere del par t i to di maggioranza rela
tiva, potere che der iva dal la commist ione 
che si è creata t ra vita politica ed econo
m i a e che ha por ta to alla degenerazione 
della polit ica i ta l iana . 

Questa è u n a sede polit ica e ognuno 
può esporre il suo pun to di vista. A no
s t ro giudizio il vero p rob lema è quello di 
u n a gestione de l l ' economia che h a favo-



SEDUTA DI VENERDÌ 2 APRILE 4976 225 

r i to la f rammentaz ione del s is tema p u b 
blico del l 'economia, l ' appropr iaz ione , da 
pa r t e del pa r t i to di magg io ranza relat iva, 
senza a lcuna giustificazione cost i tuzionale, 
del potere economico. 

In Ingh i l t e r ra l ' a l t e rnanza al potere t ra 
labur is t i e conservator i impedisce che si 
de te rmin i u n monopol io di posizioni di 
potere. Ma q u a n d o d o m a n i ci fosse un ' a l t e r 
nanza al potere anche in I tal ia, non c'è 
dubbio che ci t r ove remmo di fronte ad u n a 
singolare s i tuazione: u n par t i to che passa 
al l 'opposizione p u r con t inuando ad occu
pare gangli vi tal i de l l ' appa ra to pubbl ico 
del l ' economia: non è u n p rob l ema d a poco. 

È inut i le d u n q u e m i r a r e ad u n a esauto
razione degli enti di gest ione: il Minis tero 
non può sosti tuirsi ad essi. Qualcuno ha 
pers ino pensato ai pres ident i degli enti di 
gestione come possibili m e m b r i del Gover
no, pe r da re r i l ievo al la impor t anza poli
tica ed economica del ruolo svolto dagli 
enti , p r endendo a model lo l ' esempio di 
al t r i paesi ; noi finora abb i amo scar ta to u n a 
tale soluzione. 

L 'ente di gestione deve fo rmula re , sul la 
base delle diret t ive general i , la s t ra tegia 
del l 'ente , deve e laborare u n a polit ica del 
lavoro, una polit ica delle r icerche, u n a po
litica in campo fìnnziario. Non credo che 
si possa l iqu idare l 'ente di gestione; c redo 
però che il Minis tero d e b b a avere u n ap
pa ra to anche tecnico di tale r i l ievo da es
sere in g rado non solo di specificare ade
gua tamente le diret t ive del P a r l a m e n t o , m a 
anche di svolgere u n effettivo controllo. 
Questa s t ru t tu ra oggi non esiste. Non si 
t ra t ta di gonfiare bu roc ra t i camen te il Mini 
stero, m a di e levare il l ivello di efficienza. 

Lo stesso discorso vale per il P a r l a m e n 
to, perché u n a Commiss ione di v igi lanza 
ha bisogno di s t ru t tu re in grado di sorreg
gere il lavoro del p a r l a m e n t a r e , costretto 
oggi a correre da u n min i s te ro a l l ' a l t ro per 
e lemosinare dei dati con il r ischio di essere 
tu r lup ina to , e soggetto ad ogni sor ta d i 
pressioni . L 'en te di gestione gioca u n ruo
lo di ri l ievo anche a l l ' i n t e rno del Pa r la 
mento , nel tentat ivo di inf luenzare i depu
tati e o r ien ta rne i convinc iment i . Tu t t a la 
s i tuazione è abe r ran te e i nqu ina t a . 

Forse oggi ve r rà approvato da l l 'Assem
blea, in sede di esame del bi lancio inter
no del la Camera , u n ord ine del g iorno pe r 
la creazione di g rupp i in tegrat i di funzio
na r i p a r l a m e n t a r i in g rado di aggred i re la 
questioni in modo in terd isc ip l inare , al fine 
di ass icurare la m a s s i m a informazione pos

sibile. C'è anche il p rob l ema dei dati 
I S T A T : i d i r igent i che forniscono dat i fal
si dovrebbero essere persegui t i pena lmente . 
P e r non pa r l a re , poi, dei bi lanci delle so
cietà. 

Il Minis te ro deve essere posto in g rado 
di svolgere la sua funzione. Questo p resup
pone , però , che la democraz ia funzioni e 
che si spezzi il s is tema di potere che coin
volge anche il Minis te ro : voi non contate 
n ien te , è nel la sede della democraz ia cri
s t iana che vengono prese le decisioni. Tut t i 
quest i p rob lemi non devono essere d imen
ticati nel m o m e n t o in cui ci si appres ta ad 
u n a r i forma genera le : è evidente che il 
funzionar io dovrebbe avere u n a sua auto
r i tà e che dovrebbe r i su l ta re agli atti 
l ' i s t ru t tor ia svolta dagl i uffici. Si t ra t ta di 
u n a p rocedura n o r m a l e in u n a pubbl ica 
ammin i s t r az ione organizza ta raz iona lmente , 
m a neanche questa r i forma si è m a i voluta 
fare. Tut to è fermo, e non solo a causa del 
parass i t i smo imperan te , m a anche per la 
m a n c a n z a di fondi e la scarsa produt t iv i tà . 
Questa non è u n a cri t ica, m a solo u n a con
statazione. 

Pe r quest i mot ivi io sono piut tosto scet
tico circa la vostra tesi, anche se sono 
d 'accordo con voi che certe cose andrebbe ro 
fatte. 

Secondo m e il p r o b ' e m a è p ropr io quel
lo di a r r iva re ad u n codice di comporta
men to e ad u n a r i forma democra t ica del
la nos t ra società, che compor t i u n a respon
sabil izzazione de l l ' en te nel q u a d r o di u n a 
elevata capaci tà di controllo; tu t to questo 
p re suppone la moral izzazione della vita 
pubb l i ca e u n a vera e p rop r i a catars i de
mocra t ica del nostro paese . 

VENCESLAI, Funzionario del Ministero 
delle partecipazioni statali. Vorre i osservare 
che noi s iamo p ienamen te consapevoli di 
quan to ha detto l 'onorevole D 'Alema. 

In u n paese in cui non esiste p rog ram
mazione economica ed in cui i controll i 
sono quell i che sono, è ch ia ro che tut t i 
i nodi vengono al pet t ine e con par t icolare 
evidenza in u n settore come quel lo del le 
par tec ipazioni s ta ta l i . 

È a l t re t tanto evidente, però , che esisto
no p rob lemi di medio e lungo periodo; in 
ques ta prospet t iva , il s is tema deve essere 
capace di ass icurare u n a gestione, nei l imi
ti a t tual i , il p iù possibile corret ta . Bisogna 
q u i n d i v incolare il min i s t ro , che è oggi 
sos tanz ia lmente l ibero, se si vuole evi
t a r e che gli enti con t inu ino a fare u n a 



226 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

poli t ica per conto loro come h a n n o fatto 
fino ad oggi. Se aspe t t iamo la r i s t ru t tu ra 
zione generale , p robab i lmen te non si fa 
nessun passo avant i . 

CASTELLARI, Funzionario del Ministe
ro delle partecipazioni statali. Noi, in que
sta ottica, ci s iamo preoccupat i p rop r io di 
cor r i spondere alle esigenze di medio e 
breve per iodo, ind icando, per esempio, ai 
pun t i 2, 3 e 4 del nostro documento come 
po t rebbe impostars i u n a Relazione program
matica capace di r appresen ta re u n docu
men to significativo della polit ica delle par 
tecipazioni statal i ed inol t re come può im
postarsi u n s is tema di erogazione dei fondi 
d i dotazione che dia u n m i n i m o d i ga ranz ia 
pe r l ' a t tuazione dei p r o g r a m m i . Noi s iamo 
qu ind i p ienamente coscienti di qua l i sono i 
p rob lemi di fondo e del fatto che essi 
non possono essere risolti soltanto da noi 
come funzionar i dello Stato, m a r ichiedono 
la col laborazione di tut t i i c i t tadini . Sia
m o qu ind i d 'accordo con l 'onorevole 
D 'Alema. 

Ma r i m a n e il p r o b l e m a del l 'oggi . Si 
t ra t ta cioè di fornire subi to al potere po

litico gli s t rument i idonei per mig l iorare la 
conoscenza del s is tema e le possibil i tà di 
controllo sul modo in cui vengono a m m i 
nis t ra t i i fondi di dotazione. 

Noi abb iamo dato a lcune indicazioni mi 
n i m e sul le qua l i si po t rebbe cominciare a 
discutere e ci s embra essenziale e impor
tante avviare in tanto questo discorso, che 
non contesta m a anzi si concilia con la pro
spett iva di u n a r i fo rma del l 'economia, del 
governo del l 'economia, imposta ta secondo i 
cr i ter i che l 'onorevole D 'Alema h a deli
neato poc 'anzi . 

D 'ALEMA. Circa la Relazione program
matica noi pens iamo che occorra ogni anno 
u n a relazione in cui si dica in base a qual i 
linee vengono prese certe decisioni. Abbia
mo bisogno di u n a relazione mol to più 
agile che me t t a il P a r l a m e n t o ve ramente 
in g rado di esercitare u n reale controllo. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io i rappresen
tant i s indacal i del personale del Minis tero 
delle par tecipazioni statali per il loro inte
ressante contr ibuto . 

La seduta termina alle 11,15. 




